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Sequestro lampo in casa Caltagirone
La moglie dell’editore rapita dal domestico e poi liberata. È caccia all’uomo
ROMA Una rapina che prevedeva
ancheilsequestrodellapadronadi
casa, ma l’arrivo della guardia del
corpo ha costretto l’ideatore del
piano a un duplice rapimento du-
rato tutta la notte, con una fuga in
auto per centinaia e centinaia di
chilometri, da Roma fino ai confi-
ni con la Slovenia. Sono questi i
contorni del rapimento di Luisa
Farinon Caltagirone, 52 anni, e di
Walter S.,l’agente di polizia-guar-
dia del corpo di 40 anni, messo in
atto dal cameriere filippino Leo
Begasson. Carabinieri e polizia,
cheneicasidisequestrodipersona
collaborano, hanno fatto scattare
subito il dispositivoper rintraccia-
re il sequestratore e le sue vittime
coinvolgendoperfinoicamionisti
in autostrada che comunicano
conilbaracchino.

La storia è finitabene po-
co dopo le 9, ma fino a sera il filip-
pino era ancora in fuga. Stando al-
la ricostruzione, il domestico - 30
anni, da 10 in Italia e da 7 alle di-
pendenze dei Caltagirone - aveva
deciso di rubare soldi egioiellinel-
la villa di Via Aldrovrandi. Sale in
cameradellasignoraarmato: inta-
sca ha un cappuccio e legacci, in
mano una pistola di Caltagirone
detenutaregolarmenteecustodita
in una cassetta della villa. Bussa e
quando la donna apre le punta
l’arma contro. Poi chiude la porta
a chiave. La donna riesce a chiu-
dersi in bagno e il filippino prova
prima a sfondare la porta, poi esce
sul cornicione sfonda la finestra
del bagno e riporta la donna nella
camera. In questo frangente parte
un colpodi pistolae l’uomosi feri-

sce con i vetri a una gamba e a un
piede.LuisaFarinonvienecostret-
taadaprirelacassaforteeBegasson
prende soldi e gioielli. A questo
punto, secondo la ricostruzione,
al primo piano sale la guardia del
corpo che era arrivata nel frattem-
po ed era stata avvertita dal perso-
nalechestavasuccedendoqualco-
sa. Walter S, è disarmato, bussa e
quando la porta si apre vede la si-
gnora Caltagirone con le mani le-
gate e il filippino puntarle lapisto-
laalla testa.L’agentedipoliziacer-
ca inutilmente di far ragionare il
domestico. Questi costringe i due
aseguirlo e a salire in auto: laguar-
diadelcorpoallaguida, il filippino
accanto, la donna dietro. La Golf
Rossa, guidata da Walter S., esce
dalla villa senza problemi. «Non
preoccuparti - dice il conducente
al guardiano - sto uscendo con la
signora. Torniamo tra un po’».
Un’ora dopo, non vedendoli rien-
trare, il custodechiamal’autistadi
Caltagirone per avvertire che c’è
qualcosa di strano. In camera da
lettodellasignoravengonotrovati
i segnidellacolluttazione.Caltagi-
rone si precipita a casa e, verso le
21,vengonoavvertiti icarabinieri.
Poco dopo viene informata anche
la polizia. Scattano gli accerta-
menti, che coinvolgono anche
guardia di finanza, vigili urbani,
metronotte: posti di blocco in cit-
tà, vengono rintracciati i parenti
delcamerierefilippino.

All’ 1.30al telefonodica-
sa Caltagirone telefona Walter S.
con il cellulare del cameriere. «È
tutto a posto - dice - sono in giro
con lui e la signora ma non posso

dirvi dove». Gli investigatori capi-
scono che il sequestratore si sta
spostando in auto con gli ostaggi
ed estendono i controlli alle fron-
tiere e sulle autostrade. Alle 5 la
Omnitel fa sapereagli investigato-
richela telefonatagiuntanellavil-
la dei Caltagirone è partita dalla
zona di Bologna. Le ricerche si
concentrano nel nord Italia. Ven-
gono informati i camionisti in
viaggio sull’autostrada, le aree di
servizio e i casellanti di segnalare
qualunque situazione sospetta.
Alle 5.40 proprio il conducente di
un mezzo pesante fa saperediaver
visto l’auto, con la donnachesi la-
mentava e chiedeva aiuto, un uo-
mo armato e un altro uomo. Alle
6:15, dall’area di servizio Latisana,
tra Udine e Trieste, arriva la segna-
lazione che la Golf aveva fatto ri-
fornimento. Dopo 25 minuti uno
dei casellanti delle barrieredi Trie-
ste vede l’auto uscire dall’ auto-
strada e prendere il raccordo per i
valichi di frontiera. Ormai è gior-
no, e possono alzarsi gli elicotteri
delle forze dell’ordine. A terra i ca-
rabinieri, la polizia e la stradale
fannochiudere ivalichidi frontie-
ra ufficiali. La Golf imbocca strade
di campagna, vicine alla linea di
confine. Il filippino lega senza
molta cura i due ostaggi ad un al-
bero dietro un opificio e li abban-
dona. Begasson prosegue la fuga
con l’auto. Dopo qualche chilo-
metro, lascia in un viottolo la vet-
tura con il motore ancora acceso e
la portieraaperta, portandoconsé
il bottino. Potrebbe aver quindi
varcato a piedi il confine con la
Slovenia.

04INT02AF01

IL CASO/1

Il boss Santapaola
è in ospedale

PARMA Il boss mafioso catanese
Benedetto Santapaola, che era
rinchiuso nel carcere di Parma, è
stato trasferito d’urgenza nei
giorni scorsi nell’ospedale Mag-
giore della città per gravi ragioni
disalute.Lonotiziaèstatadiffusa
dall’avvocato di Santapaola Lo-
renzo Gatto, di Reggio Calabria.
Secondo quello che ha riferito il
legale, Santapaola è stato ricove-
rato in modo coattivo perché da
circa un mese rifiutava il cibo e di
assumere la dosa di insulina ne-
cessaria a curare una grave forma
di diabete di cui soffre da tempo.
«La protesta - ha spiegato l’avv.
Gatto - è nata perché il mio assi-
stito era nella cosiddetta area ri-
servata, un regime detentivo an-
corapiùdurodel41bis, illecitoin
quanto non supportato da alcu-
na normativa penitenziaria, né

tantomeno da alcuna legislazio-
ne» e secondo il legale questo re-
gime comprometterebbe le tera-
pie mediche di cui Santapaola ha
bisogno. Gatto ha aggiunto che
più volte è stato chiesto al mini-
stero e al Dap (dipartimento am-
ministrazione penitenziaria) il
motivo della scelta del regime di
detenzione di Santapaola senza
mai avere risposta. Il legale haag-
giunto che Santapaola era stato
trasferito aParma daPisacircaun
mese fa dopo che si erano diffuse
notizie su «presunte suedissocia-
zioni, notizie artatamente messe
in circolo da personaggi che vo-
gliono compromettere il suo sta-
to di salute fino alle estreme con-
seguenze».

Il trasferimento di Nitto
SantapaoladaPisaaParma«èsta-
todispostoinaccoglimentodelle
richieste del detenuto, che nel
carcerediPisa,permotivistruttu-
rali,nonera ingradodisoddisfar-
le». È quanto rende noto il diret-
tore del Dap, Giancarlo Caselli, il
quale sottolinea che «sono per-
tanto del tutto destituite di fon-
damento le accuse, anche di ille-
citi, formulate dal difensore del
Santapaola,avv.Gatto».

IL CASO/2

Anche Bocelli
nel mirino del fisco

ROMA Dopo Luciano Pavarotti an-
che Andrea Bocelli nel mirino della
Guardia di Finanza perché sospet-
tato di evasione fiscale: lo scrive il
settimanale «Panorama». «Nei pri-
mi giorni di maggio - anticipa il
settimanale - i militari delle Fiam-
me Gialle hanno fatto visita al te-
nore nella sua villa di Forte dei
Marmi per controllare se Bocelli
fosse effettivamente residente nel
Principato di Monaco e se, come
tale, fosse esente da pagamento
delle tasse. Dall’inchiesta della Fi-
nanza, tenuta fino ad oggi rigoro-
samente segreta, risulta infatti -
continua Panorama - che dall’apri-
le ‘97, anno in cui prese in affitto
un appartamento a Montecarlo, il
cantante avrebbe smesso di pagare
le tasse allo Stato italiano». «Le in-
dagini hanno preso le mosse da
una società immobiliare con sede

in provincia di Pisa, costituita due
anni fa, che ha come socio acco-
mandatario la moglie del cantante
e come socio accomandante pro-
prio lui, Bocelli. I militari - conclu-
de il settimanale - si sono insospet-
titi anche in seguito all’acquisto
della villa in Versilia e hanno quin-
di invitato il cantante a ‘rivedere il
suo stato di cittadino residente al-
l’estero. Solo per la vendita di cd si
ipotizza un’evasione di un centi-
naio di miliardi». Il ministero delle
Finanze ha confermato l’avvio di
una indagine fiscale sul tenore An-
drea Bocelli. «Vi è -ha detto il diret-
tore delle Entrate Massimo Roma-
no- una indagine in corso da parte
della Gdf. Quando sarà conclusa e
gli atti perverranno agli uffici pro-
cederemo ad esaminare gli atti e a
procedere all’accertamento di
eventuali imposte evase. Anche per
Bocelli seguiremo la procedura ca-
nonica. Il contribuente potrà tran-
quillamente replicare alle tesi del-
l’amministrazione e far valere le
proprie ragioni». Il portavoce del
ministro intanto conferma l’atten-
zione dell’amministrazione nei
confronti di chi ha portato la resi-
denza nei paradisi fiscali: «stiamo
vagliando attentamente».


